
Allegato "C" all'atto n. 2.641 di Raccolta
ADICONSUM EMILIA-ROMAGNA ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI

APS
STATUTO

Art. 1 - Costituzione, Denominazione e Durata
1.1 ADICONSUM EMILIA-ROMAGNA ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMA-
TORI APS, acronimo ADICONSUM EMILIA-ROMAGNA APS – promossa dalla
Unione sindacale regionale Cisl Emilia-Romagna, già costituita con atto pubblico
del notaio Avv. Vittorio Sommariva in data 30 maggio 1990 (Repertorio n.
34906, Raccolta n. 2210) con denominazione “Associazione italiana difesa consu-
matori ed ambiente – Adiconsum regionale Emilia-Romagna” - con sede in Bolo-
gna, con indirizzo, attualmente, in via Milazzo n. 16, codice fiscale
92024570373, è una Associazione riconosciuta ai sensi dell’art. 36 del codice civi-
le, senza scopo di lucro e iscritta presso il Registro Unico Nazionale degli Enti del
Terzo Settore (il “RUNTS”), sez. APS, in data 30 agosto 2022 al n. 45975 di re-
pertorio, costituita e operante ai sensi della Legge 6 giugno 2016 n. 106 e del D.
Lgs 3 luglio 2017 n. 117 Codice del Terzo Settore (il “CTS”) e s.m.i., del Codice
del Consumo e s.m.i., di seguito denominata “Associazione“ o “Adiconsum E-
milia-Romagna Aps”.
1.2 L’Associazione, pur operando in piena autonomia e responsabilità sotto il pro-
filo giuridico e patrimoniale è socia aderente dell’ADICONSUM – ASSOCIAZIONE
DIFESA CONSUMATORI APS, di cui adotta la tessera associativa nazionale quale
propria tessera sociale e condivide pienamente - ed espressamente accetta - il
relativo Statuto ed il Regolamento attuativo dello Statuto. L’Associazione pertan-
to – nel rispetto ed alle condizioni previste dalle vigenti disposizioni statutarie e
regolamentari dell’ADICONSUM – è riconosciuta quale livello di articolazione per
la Regione Emilia-Romagna della medesima ADICONSUM.
1.3 La denominazione ADICONSUM EMILIA-ROMAGNA ASSOCIAZIONE DIFESA
CONSUMATORI APS, il suo acronimo ADICONSUM EMILIA-ROMAGNA APS e i rela-
tivi segni distintivi sono tutelati ai sensi di Legge. L’utilizzo e la gestione degli
stessi, sono disciplinati dal Regolamento di attuazione dello Statuto Nazionale, in
conformità a quanto stabilito dagli organismi preposti dell’Associazione Nazionale.
1.4 L’Associazione, con delibera del Consiglio Regionale, può istituire, nell’ambi-
to del territorio regionale, sedi secondarie, sedi distaccate, sezioni, sportelli. L’e-
ventuale trasferimento della sede associativa nell’ambito del Comune di Bologna
non comporta modifica statutaria e potrà essere deliberata dal Consiglio Regiona-
le. La durata dell’Associazione è illimitata.
ART. 2 - Finalità Sociali
2.1 L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non
ha scopo di lucro, ha come oggetto la promozione e la tutela dei diritti dei consu-
matori e degli utenti, anche come risparmiatori o come soggetti con particolari si-
tuazioni di disagio sociale ed economico, nell’ambito della Regione Emi-
lia-Romagna.
L’Associazione esercita in via esclusiva o principale nell’ambito del proprio territo-
rio regionale l’attività di difesa dei consumatori utenti ricompresa tra quelle indi-
viduate di interesse generale dal CTS all’art. 5, comma 1, lettera w): “promozio-
ne e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consuma-
tori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le
banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi



di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244” in favore dei propri soci o di terzi, avvalendosi in modo prevalen-
te, anche indirettamente, dell’attività di volontariato dei propri associati.
2.2 L’Associazione s’ispira ai principi della sussidiarietà, della partecipazione de-
mocratica, della solidarietà e promozione sociale, dell’autonomia e responsabilità
e opera in conformità ai principi contenuti nei trattati istitutivi dell’Unione Euro-
pea, nel trattato sul funzionamento dell’Unione Europea e nella normativa comu-
nitaria derivata.
2.3 L’Associazione si propone di implementare ogni possibile difesa e tutela dei
diritti e degli interessi dei consumatori e degli utenti quali – a titolo esemplificati-
vo e non esaustivo: il diritto alla salute pubblica e privata; il diritto alla sicurezza
ed alla qualità dei prodotti e dei servizi; il diritto ad un’informazione adeguata e
ad una pubblicità corretta; il diritto alla correttezza, trasparenza ed equità dei
rapporti contrattuali concernenti beni e servizi anche finanziari e bancari; il dirit-
to all’erogazione dei servizi pubblici secondo standard di qualità ed efficienza; il
diritto all’informazione ed alla formazione, all’educazione al consumo responsabi-
le, critico e solidale, eco-compatibile e per un uso razionale dell’energia; il diritto
alla tutela del risparmio; il diritto all’educazione all’uso del denaro per prevenire
il fenomeno del sovra-indebitamento e dell’usura.
2.4 L’Associazione si propone inoltre i seguenti obiettivi:
a) promuovere una cultura associativa fra consumatori e utenti, al fine di aggre-
garli come interlocutori organizzati delle istituzioni, delle altre forze sociali, dei
produttori ed erogatori di beni e servizi;
b) promuovere una cultura conciliativa per la risoluzione delle controversie;
c) promuovere la bilateralità e la pariteticità con soggetti pubblici e privati, in
una logica di tutela del consumatore attraverso la sussidiarietà, la concertazione,
la solidarietà e la mutualità;
d) promuovere il valore sociale dei servizi pubblici e privati, stimolarne un’equili-
brata diffusione, verificarne il livello qualitativo.
Art. 3 - Attività Sociali
3.1 Nel perseguire gli scopi sociali l’Associazione fa riferimento agli indirizzi deli-
berati dai competenti organismi dell’Associazione nazionale e in particolare sul
territorio regionale può svolgere le seguenti attività:
a) sviluppo della partecipazione democratica degli associati, attraverso momenti
di studio, informazione, confronto, dibattito, sia all’interno sia all’esterno dell’as-
sociazione; individuazione di forme di coinvolgimento degli associati nell’elabora-
zione e nell’attuazione dei progetti e delle iniziative volte alla tutela collettiva dei
consumatori e utenti;
b) promozione dell’informazione, della formazione e dell’educazione al consumo
dei beni e dei servizi anche attraverso la pubblicazione di riviste, agenzie d’infor-
mazione, guide informative e altresì attraverso ricerche, studi, test, sondaggi, os-
servatori, manifestazioni, convegni e corsi di formazione, in proprio o per conto
o in collaborazione con soggetti pubblici e privati;
c) tutela degli interessi economici e giuridici individuali, diffusi e collettivi dei con-
sumatori e utenti ricorrendo agli strumenti dell’azione collettiva, della costituzio-
ne di parte civile nel processo penale e della costituzione nel processo civile e
amministrativo, della trattativa, nonché alle azioni e ai ricorsi in sede ammini-
strativa e giurisdizionale, al fine di ottenere un uso corretto dei mezzi pubblicita-
ri, di eliminare forme di pubblicità ingannevole, di garantire la sicurezza e la qua-
lità dei prodotti e dei beni di consumo e la tutela della salute e dell’ambiente, di



evitare l’inserimento e di accertare l’inefficacia delle clausole vessatorie nei con-
tratti dei consumatori, di eliminare ogni pratica contrattuale, commerciale ed e-
conomica scorretta e abusiva, di far cessare gli abusi, le speculazioni e le frodi,
di ottenere forme riparatorie idonee a correggere ed eliminare gli effetti dannosi
derivanti dagli atti e comportamenti lesivi degli interessi dei consumatori e degli
utenti;
d) rappresentanza degli interessi dei consumatori-utenti nei competenti organi-
smi a livello territoriale, regionale, nazionale, europeo e internazionale;
e) rivendicazione di una politica del consumo che divenga parte integrante della
politica economica territoriale, regionale, nazionale ed europea; un’adeguata legi-
slazione in materia di assistenza e tutela dei consumatori che preveda anche la
presenza di strutture consultive e decisionali legittimate ad esprimere gli interes-
si nei confronti delle istituzioni;
f) definizione di rapporti di collaborazione con altre associazioni, organizzazioni e
comitati di consumatori operanti sul territorio territoriale, regionale, nazionale e
con le altre organizzazioni europee e internazionali di consumatori per sviluppare
un adeguato movimento dei consumatori;
g) contrattazione con enti, associazioni, imprese, istituzioni pubbliche e private,
di norme e principi che assicurino adeguate informazioni, trasparenza e controllo
ai consumatori-utenti e il miglioramento della qualità di prodotti e servizi;
h) promozione di azioni contro ogni forma di inquinamento e per il controllo della
qualità dei prodotti e dei beni di consumo, a tutela della salute e della sicurezza;
i) promozione di iniziative di informazione e di educazione per favorire il consu-
mo eco-compatibile, l’uso razionale dell’energia e lo sviluppo delle energie alter-
native, la salvaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema;
l) promozione di osservatori per rilevare la qualità, i prezzi e le tariffe dei beni di
consumo e dei servizi; promozione di gruppi d’acquisto collettivi; stipula di accor-
di e convenzioni che consentano concreti risparmi o altre convenienze per gli as-
sociati; promozione di azioni giudiziarie affinché vengano perseguiti reati che le-
dono gli interessi dei risparmiatori e dei consumatori, il buon andamento del mer-
cato mobiliare e finanziario; vigilanza sulla corretta gestione del mercato mobilia-
re per contrastare l’alterazione e la manipolazione da parte di soggetti privilegia-
ti; promozione di iniziative d’informazione per la tutela degli utenti dei servizi fi-
nanziari, bancari o assicurativi; promozione di azioni a tutela dei cittadini in ipo-
tesi di reati commessi in ambiente informatico e telematico ed in ipotesi di cyber-
bullismo; promozione della mobilitazione dei consumatori-utenti e ogni altra azio-
ne utile ad affermare i loro interessi;
m) prevenzione, con ogni mezzo consentito dalla legge, del fenomeno dell’usura
e del sovra-indebitamento ad ogni livello e sotto qualsiasi forma si presenti, an-
che attraverso forme di tutela, prevenzione, assistenza ed informazione, attivan-
do o partecipando ad iniziative di solidarietà in favore degli usurati e dei so-
vra-indebitati;
n) formulazione, organizzazione, realizzazione e promozione di iniziative, atti-
vità, progetti e programmi, in proprio o con la collaborazione di altri Enti, Asso-
ciazioni, Fondazioni e Organizzazioni, dell’Unione Europea, degli Stati, delle Re-
gioni, degli Enti Locali, delle Università, degli Istituti di Istruzione di ogni ordine
e grado, e di altri organismi, pubblici e privati, italiani, comunitari ed esteri;
o) stipula di contratti e convenzioni con enti pubblici e privati.
3.2 Adiconsum Emilia-Romagna Aps esercita le proprie attività secondo gli indi-
rizzi deliberati dai propri organi statutari, per le finalità indicate nell’art. 2 del



presente Statuto, nell’ambito delle normative internazionali, europee, nazionali,
regionali e territoriali. Conformemente agli indirizzi e alle direttive emanate dagli
Organi Nazionali dell’ADICONSUM, nell’ambito del proprio territorio di competen-
za, l’Associazione può sottoscrivere accordi, convenzioni, protocolli d’intesa, avvi-
si comuni con soggetti pubblici e privati, nazionali e internazionali e stipulare pat-
ti associativi, alleanze funzionali e partnership con altri enti, organismi, associa-
zioni, soggetti pubblici e privati per la realizzazione di progetti, attività ed iniziati-
ve comuni, con esclusione di soggetti che esercitano attività in contrasto con gli
scopi e le finalità dell’Associazione.
3.3 L’Associazione può promuovere la costituzione di specifiche organizzazioni,
quali enti commerciali o non commerciali, fondazioni con finalità culturali, sociali
e benefiche e quant’altro risulti funzionale alla realizzazione più efficace e più ca-
pillare della tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori, risparmiatori ed u-
tenti.
3.4 L’Associazione può promuovere e realizzare direttamente o in collaborazione
con strutture pubbliche e/o private italiane, europee ed internazionali, fondi per
la tutela individuale e collettiva dei consumatori e per l’attuazione dei propri sco-
pi sociali.
3.5 L’Associazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispet-
to alle attività di interesse generale con i criteri, le modalità e nei limiti definiti
dal d.m. Lavoro e politiche sociali 19 maggio 2021 n. 107. Queste attività posso-
no essere svolte anche mediante l’utilizzo di risorse volontarie e gratuite. L’indivi-
duazione di tali attività è effettuata dal Consiglio Regionale. Il carattere seconda-
rio e strumentale di tali attività deve essere documentato nel bilancio o rendicon-
to o nella relazione di missione.
3.6 L’Associazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanzia-
re le attività di interesse generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organiz-
zata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione
o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di
terzi, inclusi volontari e lavoratori, nel rispetto del disposto legislativo.
3.7 Resta, in ogni caso, escluso da tutto quanto innanzi previsto l’esercizio di at-
tività comunque precluse o riservate ai sensi della legislazione tempo per tempo
vigente.
Art. 4 – Volontari Dipendenti Collaboratori
4.1 Ai sensi dell’art. 35, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, l’Associazione, nello
svolgimento della propria attività, si avvale in modo prevalente dell'attività di vo-
lontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati; si appli-
cano gli artt. 17 ss. medesimo d.lgs. In particolare, i volontari sono persone che
per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’Associazione, attività in favore
della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le
proprie capacità. La loro attività deve essere svolta in modo personale, sponta-
neo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di
solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai be-
neficiari. Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spe-
se effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti fis-
sati dal CTS, art. 17, comma 4 e alle condizioni preventivamente stabilite dal
Consiglio Regionale: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'asso-



ciazione.
L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie con-
nessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità ci-
vile verso i terzi.
4.2 L'Associazione potrà avvalersi di prestazioni di lavoro dipendente od autono-
mo, ricorrendo anche a propri associati, nei limiti previsti dagli artt. 16 e 36 del
CTS.
Art. 5 – Rapporti con ADICONSUM - ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMA-
TORI APS
5.1 Richiamando quanto già previsto al precedente Articolo 1.2, l’Associazione,
pur operando in piena autonomia e responsabilità sotto il profilo giuridico e patri-
moniale, è riconosciuta quale livello di articolazione per la Regione Emi-
lia-Romagna dell’ADICONSUM - ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI APS, di
cui è socia aderente.
5.2 L’Associazione si impegna ad osservare lo Statuto ed il Regolamento attuati-
vo dello Statuto dell’ADICONSUM - ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI APS
nonché le delibere dei suoi Organi Sociali.
5.3 In quanto articolazione per la Regione Emilia-Romagna dell’ADICONSUM -
ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI APS, il Presidente Regionale è il rappre-
sentante legale e processuale per ogni controversia avente per oggetto proble-
matiche o fattispecie riguardanti i propri ambiti di competenza politi-
co-amministrativa.
5.4 L’Associazione, per il proprio territorio di competenza, è titolare delle decisio-
ni di politica consumerista nell’ambito degli indirizzi fissati dall’ADICONSUM - AS-
SOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI APS.
5.5 Conformemente a quanto previsto dall’articolo 5.8 dello Statuto dell’ADICON-
SUM - ASSOCIAZIONE DIFESA CONSUMATORI APS, l’Associazione può essere
commissariata per gravi violazioni dello Statuto Nazionale, anche su scelte fonda-
mentali di politica economica, amministrativa ed associativa e/o di violazione del-
le norme sui contributi associativi. Il Consiglio Nazionale a maggioranza dei 2/3
dei votanti, può, con provvedimento motivato e su adeguata istruttoria e conte-
stazione della Presidenza Nazionale, disporre lo scioglimento degli organi e la no-
mina di un commissario secondo quanto previsto nel Regolamento attuativo del-
lo Statuto Nazionale.
5.6 Negli stessi casi e con le medesime procedure di cui al comma precedente
può essere nominato dal Consiglio Nazionale un commissario ad acta per lo svol-
gimento di funzioni specifiche, munito dei poteri necessari senza ricorrere allo
scioglimento degli organi.
5.7 Il provvedimento è immediatamente esecutivo; l’eventuale ricorso va tra-
smesso entro tre giorni dall’adozione al Collegio Nazionale dei Probiviri, il quale
deve pronunciarsi, entro il termine perentorio di 15 giorni.
5.8 Il commissario designato assume tutte le funzioni necessarie per il prosegui-
mento dell’attività associativa nel rispetto dello Statuto Nazionale e del Regola-
mento attuativo dello Statuto Nazionale assumendo i poteri degli organismi che
ha sostituito; il commissario risponde al Consiglio Nazionale.
5.9 Il commissario rappresenta a tutti gli effetti l’Associazione commissariata e
ha i poteri assegnatigli dalla relativa delibera. La stessa stabilisce la durata del
commissariamento, che comunque non potrà avere una durata superiore ad un
anno.
5.10 Durante la durata del commissariamento, i componenti degli organi dell’As-



sociazione commissariata sono temporaneamente sospesi dagli organismi nazio-
nali.
5.11 Allorché l’Associazione risulti carente di uno o più organi e il Consiglio Re-
gionale ritenga di non essere in grado, temporaneamente, di dar luogo alla sosti-
tuzione secondo le proprie procedure statutarie, lo stesso può chiedere alla Presi-
denza Nazionale che venga inviato un reggente. La reggenza cessa ordinariamen-
te al Congresso ma può cessare anche precedentemente allorché l’organismo sia
nelle condizioni di eleggere gli organi secondo le procedure statutarie e comun-
que d’intesa con il Reggente.
5.12 E’ possibile anche la nomina di sub-reggenti e sub-commissari a supporto
di reggenti e commissari.
Art. 6 - Associati
6.1 Il numero degli associati è illimitato e variabile.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 35, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, il numero de-
gli associati non deve essere inferiore a sette persone fisiche o a tre associazioni
di promozione sociale.
Ai sensi dell'art. 35, comma 1 bis, d.lgs. n. 117 del 2017, se successivamente al-
la costituzione il numero degli associati diviene inferiore a quello stabilito nel pre-
cedente comma, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il quale
l'associazione di promozione sociale è cancellata dal Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS) se non formula richiesta di iscrizione in un'altra sezione
del medesimo.
La qualità di Socio Ordinario è attribuita a tutti coloro che, senza distinzione di
età, di nazionalità, di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche,
di condizioni personali e sociali, ne facciano richiesta, aderendo all’Associazione,
condividendone i principi e le finalità e impegnandosi a versare la quota associati-
va. Accettandone le finalità e gli scopi, il socio si impegna a partecipare alle atti-
vità sociali e a osservare lo Statuto Nazionale, il Regolamento di attuazione dello
Statuto Nazionale, il presente Statuto e le delibere degli Organi Sociali.
6.2 La deliberazione di ammissione è comunicata all'interessato ed annotata nel
libro degli associati. In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consiglio
Regionale deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della do-
manda di ammissione e comunicarla agli interessati. Chi ha proposto la domanda
può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto,
chiedere che sull'istanza si pronunci il Consiglio Nazionale che delibera sulle do-
mande non accolte in occasione della successiva seduta.
6.3 L’adesione all’Associazione si realizza tramite il versamento di una quota as-
sociativa da corrispondere secondo le modalità e l’ammontare definite dai compe-
tenti organi associativi.
6.4 Ogni associato, in regola con il pagamento della quota associativa, ha dirit-
to, nel rispetto delle modalità previste, di:
a) partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione e fruire dei servizi da
essa erogati;
b) elettorato attivo e passivo; il diritto di voto si esercita presso la struttura
dell’Associazione di livello territoriale a cui si risulta regolarmente iscritti;
c) prendere visione, al proprio livello associativo, e con le modalità predefinite,
di tutti gli atti deliberativi e della documentazione relativa alla gestione dell'Asso-
ciazione, con facoltà di ottenerne copia.
6.5 I soci sono obbligati a:
a) osservare le norme dello Statuto Nazionale, del Regolamento attuativo dello



Statuto Nazionale, del presente Statuto, dei regolamenti interni e delle delibera-
zioni adottate dagli organi associativi;
 b) astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi
e le regole dell'Associazione;
c) versare la quota associativa da corrispondere secondo le modalità e gli importi
stabiliti dai competenti organi associativi;
d) contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi
statutari secondo gli indirizzi stabiliti dagli organi associativi.
6.6 La qualità di socio si perde:
a) per decesso;
b) per recesso;
c) per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due an-
ni consecutivi oppure trascorsi 3 mesi dal sollecito;
d) per esclusione, con la procedura prevista dallo Statuto Nazionale e dal Regola-
mento di attuazione dello Statuto Nazionale:
- per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
- per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e
deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.
La procedura di esclusione del socio aderente, di competenza del Collegio Nazio-
nale dei Probiviri, può essere attivata anche dal Consiglio Regionale.
L’associato non ha diritto alla restituzione della quota sociale versata.
6.7 L’Associazione consegnerà ai soci ordinari la tessera – emessa dalla Presi-
denza Nazionale dell’ADICONSUM - che è obbligatoria per tutti i soci dell’ADI-
CONSUM. La tessera costituisce l’unico documento che attesta l’adesione del con-
sumatore a tutti i livelli dell’ADICONSUM.
Art. 7 – Organi Statutari
7.1 Sono organismi dell’Associazione:
a.  il Congresso Regionale;
b.  il Consiglio Regionale;
c.  il Presidente Regionale;
d.  la Presidenza Regionale;
e.  l’Organo di Controllo.
7.2 Non può essere nominato o eletto componente degli Organi, e, nel caso, de-
cade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato
ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o
l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.
Art. 8 - Libri sociali obbligatori
8.1. Oltre alle scritture contabili e di bilancio prescritte negli articoli 13 e 14 del
D. Lgs. 117/2017, al registro dei volontari di cui all’art. 4 del presente Statuto,
prescritto nell’art. 17, comma 1, D. Lgs. 117/2017, l'Associazione deve tenere:
    a) il libro degli associati;

 b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Congresso e del Consiglio
Regionale, nei quali devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pub-
blico;

 c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni della Presidenza Regionale,
dell’organo di controllo e di tutti gli altri organi sociali.
8.2 I libri di cui alle lettere a) e b) del comma precedente sono tenuti a cura del-
la Presidenza Regionale. I libri di cui alla lettera c) sono tenuti a cura dell'organo
cui si riferiscono.
Art. 9 – Congresso Regionale



9.1 Il Congresso regionale è il massimo organo deliberante di Adiconsum Emi-
lia-Romagna Aps.
9.2 Esso si riunisce in sessione ordinaria ogni quattro anni, salvo convocazione
straordinaria che può essere richiesta:
- dalla Presidenza Regionale;
- dal Consiglio Regionale a maggioranza dei due terzi dei propri componenti;
- da almeno un terzo degli associati.
9.3 Le richieste di convocazione straordinaria devono essere motivate per iscrit-
to.
9.4 Partecipano al Congresso Regionale i delegati eletti ogni quattro anni in ap-
posite assemblee territoriali nelle quali vengono convocati tutti i Soci Ordinari in
regola con la domanda di iscrizione e il versamento delle quote sociali per l’anno
in corso.
9.5 Un regolamento elettorale, approvato dal Consiglio Regionale almeno 3 mesi
prima della scadenza del mandato quadriennale degli Organi, stabilisce l’ambito
delle assemblee territoriali, il numero dei delegati da eleggere in ciascuna assem-
blea territoriale, le modalità e le procedure di convocazione e di svolgimento del-
le stesse, nel rispetto dei principi di democraticità, pari opportunità ed eguaglian-
za di tutti i soci e di elettività delle cariche sociali.
9.6 Le riunioni sono convocate dal Presidente Regionale, previa delibera del Con-
siglio Regionale, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomen-
ti da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata, con comunicazione scrit-
ta (posta prioritaria, raccomandata, telegramma, fax, mail, pec).
9.7 L’avviso di convocazione può prevedere l'intervento al Congresso mediante
mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in
via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che parteci-
pa e vota.
9.8 Il Congresso Regionale, in sessione ordinaria e straordinaria, salvo quanto
previsto dai successivi articoli 16 e 17 e quanto eventualmente diversamente di-
sposto da normative inderogabili di legge, è regolarmente costituito, in prima
convocazione, con la presenza della metà più uno dei suoi componenti, presenti
in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro componente. In seconda con-
vocazione, qualunque sia il numero dei suoi componenti, presenti in proprio o
per delega scritta da conferirsi ad altro componente.
9.9 Ciascun componente il Congresso Regionale può essere portatore sino ad un
massimo di tre deleghe qualora il numero totale dei Soci sia inferiore a cinque-
cento e di cinque deleghe qualora il numero totale dei Soci sia superiore a cin-
quecento.
9.10 Il Congresso Regionale fissa e verifica le direttive e le linee programmati-
che per l’attività dell’Associazione, nell’ambito degli indirizzi deliberati dai compe-
tenti Organi nazionali dell’ADICONSUM.
9.11 Elegge e revoca a scrutinio segreto:
1. i componenti del Consiglio Regionale, dopo averne determinato il numero;
2. i componenti dell’Organo di Controllo.
9.12 Provvede alla sostituzione dei componenti del Consiglio Regionale, venuti a
mancare per qualsiasi causa nel corso del mandato, mediante l’elezione di uno o
più componenti scelti tra i soci. I componenti così eletti terminano il loro manda-
to alla scadenza naturale del Consiglio Regionale.
9.13 Elegge, ogni quattro anni, i delegati per la composizione del Congresso Na-
zionale dell’ADICONSUM secondo quanto previsto dallo Statuto Nazionale e dal



regolamento di attuazione dello Statuto ADICONSUM.
9.14 Delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuo-
vere azione di responsabilità nei loro confronti.
9.15 Delibera sulle modificazioni dello statuto, come da art. 17 dello stesso.
9.16 Delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'As-
sociazione, come da art. 16 dello statuto.
9.17 Delibera su quant’altro demandatole dalla Legge o per Statuto, o sottopo-
sto al suo esame dal Consiglio Regionale.
9.18 Le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti, fatto
salvo quanto previsto ai successivi articoli 16 e 17 e quanto eventualmente diver-
samente disposto da normative inderogabili di legge.
9.19 Le votazioni sono palesi; esse sono a scrutinio segreto se viene richiesto da
almeno un decimo dei presenti. Per le cariche sociali si procederà con la votazio-
ne a scrutinio segreto e risulteranno eletti quelli che riporteranno il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti, risulterà eletto il più anziano di età.
9.20 Il Congresso Regionale è presieduto dal Presidente Regionale.
9.21 Anche quando il Congresso Regionale è convocato in un luogo fisico, l’inter-
vento in assemblea può essere consentito con la contemporanea presenza dei
partecipanti in più luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, e/o con la
partecipazione degli aventi diritto mediante mezzi di telecomunicazione, purché,
nel rispetto dei principi di buona fede e parità di trattamento:
- sia consentito al Presidente del Congresso Regionale accertare l’identità e la le-
gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare
e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante percepire adeguatamente gli eventi as-
sembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione e alla votazione si-
multaneamente sugli argomenti all’ordine del giorno.
L'Associazione dovrà in ogni caso far sì che nel luogo di convocazione vi siano
soggetti preposti a garantire l’accesso degli aventi diritto, il collegamento au-
dio/video alla riunione e l’invio e la ricezione dei documenti eventualmente ne-
cessari.
Anche ove non sia previsto nell'avviso di convocazione, gli associati, i membri de-
gli altri organi sociali possono chiedere di partecipare al Congresso Regionale col-
legandosi mediante mezzi di telecomunicazione anche diversi fra loro, purché tali
da consentire a tutti i partecipanti di interagire e udire quanto dichiarato dai di-
versi partecipanti, sia presenti sia collegati, nel rispetto dei principi di buona fede
e parità di trattamento. Spetta in ogni caso al presidente del Congresso Regiona-
le valutare di volta in volta, secondo criteri di correttezza, buona fede e parità di
trattamento, che il collegamento sia tecnicamente possibile con i mezzi in quel
momento a disposizione, che esso sia idoneo a svolgere gli accertamenti e a ga-
rantire al soggetto verbalizzante e a tutti i partecipanti l'adeguata percezione de-
gli eventi oggetto di verbalizzazione.
Art. 10 – Consiglio regionale
10.1 Il Consiglio Regionale è l’organo deliberante di Adiconsum Emilia-Romagna
Aps tra un Congresso e l’altro, esso è formato da un minimo di 10 componenti
ad un massimo di 25, eletti democraticamente dal Congresso regionale e dura in
carica quattro (4) anni.
10.2 Il Consiglio Regionale è presieduto dal Presidente Regionale ed è convocato
di norma due volte all’anno dal Presidente stesso e ogni qualvolta egli lo ritenga



necessario, con predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenti da
trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata con comunicazione scritta (po-
sta prioritaria, raccomandata, telegramma, fax, mail, pec). La convocazione può
avvenire anche su richiesta di almeno il 40% dei suoi componenti; in tal caso il
Presidente deve provvedere alla convocazione con le stesse sopraindicate moda-
lità.
10.3 Elegge al suo interno e revoca al suo interno il Presidente Regionale e, su
proposta di quest’ultimo, un eventuale vice presidente e gli altri componenti del-
la Presidenza, predeterminandone il numero. Su proposta della Presidenza Regio-
nale, e sulla base degli indirizzi formulati dal Congresso Regionale, formula il pro-
gramma annuale dell’Associazione.
10.4 Il Consiglio Regionale, inoltre, su proposta della Presidenza Regionale:
1) coordina i lavori e l’azione dell’Associazione e adotta tutti gli atti necessari per
il perseguimento delle finalità sociali;
2) nell’ambito delle direttive degli Organi Nazionali, approva l’entità e le modalità
delle quote associative;
3) approva i bilanci annuali preventivi e consuntivi e le relative relazioni;
4) convoca il Congresso Regionale;
5) delibera, su proposta della Presidenza Regionale, il deferimento dei soci al Col-
legio Nazionale dei Probiviri;
6) delibera sull'istanza di ammissione all’Associazione, su richiesta dell’interessa-
to;
7) delibera sull’accettazione o meno di erogazioni liberali, donazioni e lasciti te-
stamentari;
8) delibera eventuali modifiche allo Statuto dell’Associazione da sottoporre all’ap-
provazione del Congresso Regionale;
9) ratifica, nella prima riunione successiva, i provvedimenti di propria competen-
za adottati dalla Presidenza Regionale per motivi di necessità e urgenza;
10) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, o dallo Statuto alla sua com-
petenza o sottoposto al suo esame.
10.5 La seduta del Consiglio Regionale è valida quando si ha la presenza del
50% più uno dei componenti dello stesso.
10.6 Le decisioni del Consiglio Regionale vengono assunte a maggioranza sem-
plice, ad eccezione di quelle per le quali si prevede una maggioranza qualificata.
10.7 L’intero Consiglio Regionale decade dalle proprie funzioni nel caso di vacan-
za contemporanea di più della metà dei propri componenti.
10.8 Il funzionamento del Consiglio Regionale può essere disciplinato da un Re-
golamento dallo stesso adottato.
10.9 Il Consiglio Regionale può riunirsi e validamente deliberare, anche esclusi-
vamente, mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci-
panti possano essere identificati e sia consentito loro di seguire la discussione, di
ricevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tem-
po reale su tutti gli argomenti, eventuali votazioni dovranno garantire la segre-
tezza del voto ove necessaria.
Art. 11 - Presidente Regionale
11.1 Il Presidente Regionale dura in carica 4 anni e ha la rappresentanza legale
e politica dell’Associazione. La dirige in base agli orientamenti ed alle deliberazio-
ni assunte dagli Organi Sociali.
11.2 Il Presidente Regionale ha la firma per tutte le operazioni sociali, sia di ordi-
naria che di straordinaria amministrazione nell’ambito di eventuali limiti posti dal



Consiglio Regionale. Rappresenta l’Associazione nella Regione Emilia-Romagna
nei confronti dei terzi, delle pubbliche autorità e degli organi giurisdizionali; assu-
me tutte le decisioni e gli atti necessari al normale funzionamento dell’Associazio-
ne, attua le decisioni dei superiori organi deliberanti.
11.3 Il Presidente convoca il Consiglio Regionale e la Presidenza Regionale.
11.4 In caso di somma necessità e urgenza, assume provvedimenti di competen-
za della Presidenza Regionale, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione suc-
cessiva.
11.5 Il Presidente Regionale può delegare il Vice Presidente e/o i Segretari di
Presidenza per talune determinate facoltà.
11.6 In assenza del Presidente o per motivato impedimento, i poteri a lui confe-
riti sono esercitati dal Vice Presidente, quando eletto, o da un componente la Pre-
sidenza Regionale designato dal Presidente.
Art. 12 - Presidenza Regionale
12.1 La Presidenza Regionale è composta dal Presidente Regionale, dal Vice Pre-
sidente, se eletto, e dai Segretari Regionali di Presidenza, eletti ai sensi del pre-
cedente art. 10; è l’organo esecutivo delle deliberazioni assunte dal Consiglio Re-
gionale e dura in carica quattro (4) anni. Può essere costituita da un numero
massimo di 4 componenti oltre al Presidente regionale.
12.2 La Presidenza Regionale risponde collegialmente del proprio operato e della
gestione del patrimonio finanziario di fronte ai superiori organismi statutari. I Se-
gretari Regionali di Presidenza coadiuvano, attraverso le deleghe loro assegnate,
il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni, rispondendo del proprio opera-
to al medesimo ed agli organi statutari.
12.3 Per l’attuazione dei programmi di attività, lo svolgimento di ricerche e stu-
di, per la preparazione di documentazione e di quanto altro sia utile o necessa-
rio, la Presidenza Regionale può istituire Dipartimenti, Uffici e Commissioni, po-
tendosi avvalere, inoltre, di collaborazioni tecnico scientifiche – anche esterne –
per l’espletamento delle attività dell’Associazione.
12.4 La Presidenza Regionale:
a) fissa l’ordine del giorno del Consiglio Regionale su proposta del Presidente;
b) predispone i regolamenti interni e le loro eventuali modifiche;
c) predispone i bilanci consuntivi e preventivi da sottoporre all’approvazione del
Consiglio Regionale e delibera le variazioni di bilancio e la destinazione di nuove
entrate;
d) nomina i dirigenti ed i responsabili dell’Associazione;
e) delibera sugli altri oggetti sottoposto al suo esame dal Presidente Regionale;
f) In caso di somma necessità e urgenza, assume provvedimenti di competenza
del Consiglio regionale, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.
12.5 In caso di decadenza o dimissioni del Presidente Regionale decade l’intera
Presidenza Regionale.
12.6 Il Presidente e la Presidenza Regionale decadono dalle loro funzioni, antici-
patamente rispetto alla scadenza del mandato, a seguito di motivata sfiducia e-
spressa dal Consiglio Regionale dell’Associazione. La proposta di sfiducia deve es-
sere presentata da almeno 1/3 dei componenti del Consiglio Regionale. La delibe-
ra sulla proposta va assunta nella prima riunione successiva del Consiglio Regio-
nale, da effettuarsi entro 60 giorni da quello in cui è avanzata la richiesta, con la
maggioranza dei 2/3 dei componenti del Consiglio Regionale.
Art. 13 – Organo di controllo
13.1 Anche qualora non ricorrano le fattispecie previste dall’articolo 30 del d.lgs



117/2017, l’Associazione si dota di un Organo di controllo composto da tre mem-
bri effettivi, di cui uno indicato come Presidente, più due supplenti, eletti dal Con-
gresso Regionale. Le decisioni dell’Organo di controllo in caso di disaccordo fra i
componenti sono prese a maggioranza. Qualora si verifichi una situazione di pa-
rità prevale la posizione sostenuta o appoggiata dal Presidente.
13.2 Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice
civile. Almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le categorie di soggetti
di cui all'art. 2397, comma 2, del codice civile.
13.3 L’Organo di Controllo controlla la gestione amministrativa e il patrimonio
dell’Associazione, verifica il bilancio consuntivo e ne riferisce al Consiglio Regio-
nale con relazione scritta.
13.4 Può esercitare, inoltre, al superamento per due esercizi consecutivi di due
dei limiti di cui all’art. 33 del d.lgas. n. 117 del 2017 , la revisione legale dei con-
ti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposi-
to registro.
13.5 L’Organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osser-
vanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilan-
cio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida. Il bilancio sociale dà
atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
13.6 I componenti dell’Organo di controllo possono in qualsiasi momento proce-
dere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, pos-
sono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.
13.7 L’Organo di controllo può riunirsi e validamente deliberare, anche esclusiva-
mente, mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipan-
ti possano essere identificati e sia consentito loro di seguire la discussione, di ri-
cevere, di trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tem-
po reale su tutti gli argomenti, eventuali votazioni dovranno garantire la segre-
tezza del voto ove necessaria.
Art. 14 - Patrimonio e Risorse Economiche
14.1  Il patrimonio iniziale dell’Associazione è fissato in euro 15.000 (quindicimi-
la).
14.2 Ai sensi dell'art. 22, comma 5, d.lgs. n. 117 del 2017, quando risulta che il
patrimonio minimo è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Con-
siglio Regionale, e nel caso di sua inerzia, l’Organo di controllo, ove nominato,
devono senza indugio convocare il Congresso Regionale per deliberare la prose-
cuzione dell'attività in forma di associazione di promozione sociale non ricono-
sciuta, ovvero la fusione, ove consentita, o lo scioglimento dell'Associazione me-
desima.
14.3 Ai sensi dell'art. 8, commi 1, d.lgs. n. 117 del 2017, il patrimonio, compren-
sivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utiliz-
zato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
14.4 Ai sensi dell'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, al fine di finanziare la
propria attività di interesse generale, l’Associazione può porre in essere attività o
iniziative anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di
natura non corrispettiva.
14.5 Il patrimonio di Adiconsum Emilia-Romagna Aps è costituito dalle quote as-
sociative, dai contributi degli associati, lasciti, donazioni, beni mobili ed immobili
di cui l’Associazione è proprietaria o titolare a qualsiasi titolo, e di tutti gli altri



beni su cui vanti diritto ed è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie
ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.
14.6 Per il raggiungimento degli scopi associativi e per quanto altro è ritenuto u-
tile per il migliore conseguimento degli stessi, l’Associazione s’avvale:
a) dei contributi dei soci, dei privati, degli Enti locali, della Regione, dello Stato,
delle organizzazioni europee e internazionali;
b) delle risorse provenienti da progetti, studi, pubblicazioni, sondaggi, documen-
tazioni, ricerche e quant’altro realizzato per conto degli aderenti e di terzi, istitu-
zioni pubbliche od organismi privati;
c) dei proventi ricavati da sottoscrizioni, contributi ordinari e straordinari, pubbli-
ci o privati, o da lasciti, donazioni, eredità, legati o atti di liberalità;
d) della raccolta fondi, attraverso attività ed iniziative al fine di finanziare le pro-
prie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti,
donazioni e contributi di natura non corrispettiva, nonché attività di raccolta fon-
di, in conformità alle disposizioni contenute nell'art. 7, comma 2, d.lgs. n. 117
del 2017, anche in forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il
pubblico, in conformità con le eventuali linee guida adottate dalle Autorità prepo-
ste; più esattamente, ai sensi dell'art. 36 d.lgs. n. 117 del 2017, l’Associazione
può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto dispo-
sto dall'art. 17, comma 5, d.lgs. n. 117 del 2017, solo quando ciò sia necessario
ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento del-
le finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può es-
sere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al venti per cen-
to del numero degli associati; fermo restando il rispetto di quanto disposto dal-
l'articolo 35, comma 1, relativamente alla prevalenza dell'attività di volontariato
degli associati o delle persone aderenti agli enti associati.
e) proventi da attività diverse di cui all’art. 6 del codice del terzo settore;
f) ogni altra entrata ammessa dalla legge 106/2016, dal Codice del Terzo Setto-
re e successive modifiche o integrazioni.
Art. 15 - Bilancio
15.1 L’Associazione ha l’obbligo di redigere ed approvare il bilancio di esercizio.
Il bilancio di esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestiona-
le con l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla relazione di
missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale del-
l'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Il bilancio,
in caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a
duecentoventimila euro può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.
Il Bilancio è accompagnato dalla relazione dell’Organo di Controllo.
15.2 Il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita con
Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio Nazio-
nale del Terzo Settore.
15.3 Dal Bilancio dovranno risultare i beni, i contributi ed i lasciti eventualmente
ricevuti dall'Associazione.
15.4 Il bilancio dell’Associazione, deve essere depositato presso il Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore.



15.5 In caso di avanzo di gestione annua, le relative somme verranno reimpie-
gate dall’Associazione esclusivamente al fine di porre in essere attività, nonché
perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed in ogni caso al fine
di perseguire esclusivamente gli scopi statutari.
15.6 E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di ge-
stione, nonché di fondi, riserve o capitali, anche indiretta, di utili ed avanzi di ge-
stione, fondi e riserve comunque denominate agli associati, lavoratori e collabo-
ratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associati-
vo, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.
15.7 In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superio-
ri a centomila euro annui, l’Associazione deve pubblicare annualmente e tenere
aggiornati nel proprio sito internet o sul sito internet della rete associativa cui a-
derisce, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attri-
buiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti
nonché agli associati.
15.8 In caso di ricavi rendite, proventi o entrate comunque denominate superio-
ri a un (1) milione di euro, l’Associazione deve depositare presso il Registro Uni-
co del Terzo Settore e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale re-
datto secondo le linee guida con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
Sociali e tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata
e delle dimensioni dell'associazione, anche ai fini della valutazione dell'impatto
sociale delle attività svolte.
15.9 I singoli associati o gruppi di associati, non possono chiedere le divisioni
del fondo comune o patrimoniale, né pretendere in caso di recesso quota alcuna
per qualsiasi titolo, anche sotto forma di restituzione di contributi in precedenza
versati.
Art. 16 - Scioglimento
16.1 L'Associazione si estingue, secondo le modalità di cui all'art. 27 c.c.:
a) quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli scopi;
b) per le altre cause di cui all'art. 27 c.c.
16.2 La Presidenza Regionale, venuti a mancare i presupposti che hanno dato o-
rigine all’Associazione, può proporre il suo scioglimento.
16.3 Lo scioglimento dell’Associazione, così come la trasformazione, la fusione o
la scissione, è pronunciato esclusivamente dal Congresso Regionale con voto fa-
vorevole di delegati che rappresentino almeno i 4/5 degli associati.
16.4 In caso di scioglimento dell’Associazione, il Congresso Regionale nomina
uno o più liquidatori stabilendone i poteri. Comunque, qualsiasi sia la causa dello
scioglimento, il patrimonio sarà devoluto, a fini di utilità sociale, secondo quanto
previsto con le procedure e le modalità previste dal Codice del Terzo Settore.
Art. 17 - Modifiche statutarie
17.1 Le modifiche al presente Statuto sono deliberate dal Congresso Regionale
con la maggioranza dei 2/3 dei votanti che rappresentino almeno la maggioranza
degli aventi diritto al voto. Eventuali modifiche derivanti da obblighi o disposizio-
ni di legge verranno deliberate dal Consiglio regionale e successivamente ratifica-
te dal Congresso regionale.
Art. 18 - Regolamenti
18.1 Compatibilmente con quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento di at-
tuazione dello Statuto Nazionale e dal presente Statuto, l’Associazione può dotar-
si dei regolamenti necessari allo svolgimento della vita associativa.



18.2 I regolamenti sono deliberati dal Consiglio Regionale su proposta della Pre-
sidenza Regionale.
Art. 19 Incompatibilità
19.1 Per affermare l’assoluta autonomia dell’Associazione in tutte le sue articola-
zioni nei confronti dei partiti, dei movimenti e delle formazioni politiche, delle as-
sociazioni che svolgono attività interferenti e che si pongano in conflitto con quel-
le istituzionali proprie dell’Associazione, delle assemblee elettive e dei poteri ese-
cutivi a tutti i livelli, valgono le incompatibilità definite con l’apposito Regolamen-
to Nazionale.
19.2 Sono incompatibili gli incarichi di Presidente Regionale, e componente la
Presidenza Regionale, con ogni altro incarico associativo di Presidente o compo-
nente la Presidenza a livello nazionale.
19.3 I dirigenti dell’Associazione eletti in difformità alle norme contenute nel pre-
sente articolo sono automaticamente decaduti dalle relative cariche.
Art. 20 - Disposizioni generali
20.1 E’ attribuito al Collegio Nazionale dei Probiviri il compito di decidere, con le
modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto Nazionale e dal Regolamento di attua-
zione dello Statuto Nazionale, sui ricorsi contro presunte violazioni dello Statuto,
sulle vertenze elettorali, oltreché di dirimere le controversie, i conflitti tra i soci e
gli organismi ai vari livelli.
20.2 Per quanto non contemplato dal presente Statuto valgono il Codice Civile, il
Codice del Terzo Settore, le disposizioni di legge vigenti in materia e ai princìpi
generali dell’ordinamento giuridico.
F.to William Ballotta
F.to ELENA MORGANTI Notaio
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